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Presentazione di relazioni. 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Morelli-Gual-
t ierot t i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

Morelli-Gualtierotti, relatore. Mi onoro di pre-
sentare al la Camera le relazioni, a nome 
della Commissione generale del bilancio, sui 
seguent i disegni di l egge : 

Approvazione della convenzione t ra il 
Governo, il Comune, la Provincia e l 'Uni-
vers i tà di Bologna; 

Sullo scioglimento dei vincoli della zona 
monumenta le di Roma; 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' i s t ruzione pubblica per l 'eserci-
zio finanziario 1898-99. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate, d is t r ibui te e inscr i t te nel l 'ordine del 
giorno. 

Inv i to l 'onorevole Marazzi a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

Marazzi, relatore. Mi onoro a presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
per aumento dello s tanziamento per gl i as-
segni ai ve terani delle guerre 1848-49, in 
esecuzione della legge 4 marzo 1898. 

Presidente. Anche questa relazione sarà 
s tampata e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione sul bilancio della mari-
neria. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Luzzat to Atti l io. 

Luzzatto Attilio. Le condizioni della Camera 
ed il desiderio di deferire al l 'opinione giu-
s tamente manifes ta ta dall 'onorevole nostro 
presidente, fanno sì che io mi debba l imi tare 
ad una brevissima dichiarazione. 

Un 'a l t ra volta t ra t teremo i vasti problemi 
che si r iferiscono al bilancio della marina, 
e allora invi terò la Camera a fare una di-
scussione, non tecnica, ma polit ica su questo 
bi lancio; per ora t ra t tandosi di un bilancio 
già esaurito a metà, avrei compreso anche 
che si fosse omessa del tu t to la discussione 
generale, ed io certo non mi sarei inscri t to per 
par lare , ove in seno della Giunta del bilancio 
non fosse sorta, a quanto mi dicono, a l l ' u l t ima 
ora, una discussione di carat tere generale in-
torno alle costruzioni naval i e ove la Giunta 
stessa non presentasse alla Camera per la sua 

approvazione un ordine del giorno, al quale 
non mi saprei decidere in nessun caso a dare 
la mia approvazione. Quest 'ordine del giorno 
suona così : 

« ¡La Camera prende atto del concetto 
espresso dall 'onorevole minis t ro della marina 
in seno alla Giunta gènerale del bilancio, che 
egli l imi terà l ' impostazione di nuove navi 
in modo che trascorra il minimo tempo pos-
sibile t ra l ' impostaz ione in cantiere e il com-
pleto al lest imento di ciascuna delle navi in 
costruzione o da costruirsi, e confida che, 
qualora occorra, r idur rà in ordine al con-
cetto stesso il suo programma di nuove co-
struzioni. » 

Che io mi sappia, l 'onorovole ministro 
della mar ina non ha ancora esposto alla Ca-
mera nè Co 1 pubblico alcun programma di 
nuove costruzioni; ed io mi meraviglio, ed 
ho ragione di meravig l ia rmi , che la Giunta 
del bilancio, precorrendo gli eventi, ordini 
al ministro di l imitare un programma che 
non esiste... 

Franchetti. Chiedo di par lare . 
Luzzatto Attilio. A q u e s t ' o r d i n e del giorno 

non darò il mio voto e poiché una ragione 
di questa proposta vi deve essere, debbo sup-
porre che qui proprio, a Montecitorio, ove si 
aduna la magna Commissione del bilancio, 
non sia mai penetra ta la voce del Paese. 

Farina Emilio, della Commissione. Non ce 
la porta Lei la voce del Paese ! Non abbiamo 
bisogno del suo consiglio per quanto riguarda 
l ' in teresse del Paese... 

Presidente. Non in terrompa. 
Luzzatto Attilio. Io so qual 'è l 'opinione del 

Paese e la manifesto qui ed ho ragione di 
farlo più di Lei, perchè sono a contatto del 
pubblico più di Lei. 

Farina Emilio, della Commissione. Ma non 
dica che la Commissione del bilancio non 
ode la voce del Paese; vada a scrivere sul 
giornale, ma non venga a dire queste cose..-

Luzzatto Attilio. Le dico qui e fuori di qui; 
e chi non le vuol udire, faccia pure; io 
non obbligo nessuno; dico questo: che se il 
Paese ha creduto di preoccuparsi delle con-
dizioni in cui si t rova la nostra marina da 
guerra, credo che abbia avuto ragione ; e se 
all 'onorevole Fa r ina pare il contrario, p a ' 
drone. 

Io credo che per i pochi esempi che ab-
biamo avuto, che non ricorderò, perchè sono 
stat i t roppe volte ricordati , sia da compatire 


